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Elateridi: quali fattori favoriscono la presenza? 
Riflettori sulle principali tecniche di difesa
I terreni caratterizzati da elevato contenuto di sostanza organica, quelli avvicendati con medicai o prati stabili, 
ma anche quelli non ben drenati potrebbero essere un ambiente ottimale per l’attività degli elateridi.
Le specie più diffuse sono Agriotes litigiosus, Agriotes sordidus e Agriotes brevis. Gli elateridi si possono 
dividere in due grandi gruppi:
1) specie che svernano come adulti; gli adulti vivono per mesi, la deposizione delle uova avviene a mesi 
di distanza dalla formazione degli adulti e per un lungo periodo (Agriotes sordidus Illiger, Agriotes brevis 
Candeze, Agriotes lineatus L., Agriotes obscurus L., Agriotes proximus Schwarz, Agriotes sputator L.);

Esemplare di larva di elateride o ferretto.

Prevenzione
1) Gestione delle popolazioni con interventi agronomici:
1a) scelte/alterazioni rotazioni;
1b) giusto posizionamento lavorazioni;
1c) sovescio piante biocide.

2) Aumento biodiversità

B) TRAPPOLE ALIMENTARI KIRFMANN 
MODIFICATE: distribuire 6-7 trappole 
modificate per ettaro, preferibilmente nel 
periodo autunnale, avendo inserito al loro 
interno un miscuglio ben inumidito di frumento 
e vermiculite, ad una profondità di circa 35 cm 
un mese prima della semina.

C) TRAPPOLE A FEROMONI: piazzare, nel 
corso dell’anno precedente, circa una stazione 
ogni 1-2 ha per monitorare la presenza 
degli adulti delle differenti specie (Agriotes 
litigiosus, A. brevis, A. ustulatus, A. sordidus). 

2) specie non svernanti come adulti; gli adulti vivono per qualche settimana, la deposizione delle uova 
avviene poco dopo la formazione degli adulti e per un breve periodo (Agriotes litigiosus Rossi, Agriotes 
ustulatus Schaller).

L’Italia è il paese in cui si hanno le maggiori conoscenze per la difesa dagli elateridi. 
Tra i metodi per verificarne la presenza si ricordano i seguenti:

A) ESCHE DI PATATE: distribuire una quindicina di esche di patate (tagliate in due parti) per ettaro preferibilmente 
nel periodo autunnale ad una profondità di circa 20 cm un mese prima della semina. Come soglia di rischio si 
considera di trovare almeno 1 larva per tubero dopo 15 giorni.
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Le difficoltà nel contrasto di questo insetto si stanno evidenziando in diverse colture, in particolare sulle patate 
dove creano riduzioni delle superfici coltivate. In ogni caso, a seconda delle annate, si riscontrano danni sempre 
più frequenti anche in altre colture a partire dai cereali autunno-vernini in cui si possono avere diminuzioni degli 
investimenti che portano a contrazioni produttive. Nel mais il problema è più evidente e nel corso del 2023 si 
sono registrate diminuzioni degli investimenti anche nei bietolai.

Le azioni di base per conoscere con chi si sta giocando sono:
• Monitoraggio degli adulti con trappole Yatlorf
• Valutazione delle popolazioni di elateridi a livello di appezzamento
• Individuazione di una soglia di rischio (ancora in fase di studio)
• Messa a punto di un sistema di previsione del possibile danno da elateridi a livello aziendale

Alternative non chimiche

• Funghi entomopatogeni: da studiare l’eventuale utilizzo sulla bietola.

• Sovesci e piante biocide.

• Nematodi entomoparassiti: da studiare l’eventuale utilizzo sulla bietola.


